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LA PROTESTA DEI GIOVANI DI DESTRA

Statue coperte contro le morti bianche
Anche a Reggio il blitz di Casa Pound

«Il paese apra gli occhi su questa piaga»
di Andrea Vaccari

La protesta è di quelle originali: di not-
te, in diverse città italiane, incappucciano
le statue di personaggi celebri, per non far-
li assistere alle continue morti sul lavoro
che avvengono in Italia. Protagonisti di
questa presa di posizione i giovani di Casa
Pound, organizzazione giovanile di de-

stra, vicina a Forza Nuova, che hanno agi-
to anche a Reggio. In città sono stati infat-
ti incappucciati personaggi illustri quali
l’Ariosto, il Boiardo e Fontanesi. Sull’epi-
sodio sta indagando la Digos, anche se al
momento risulta impossibile imputare
agli autori del gesto un preciso reato.

«Più di 2500 incidenti al
giorno, tre morti quotidiane,
27 invalidi permanenti, per
un bilancio complessivo che
nel 2007 ha raggiunto le 1.200
vittime. Ogni maledetto gior-
no in Italia si muore sul lavo-
ro, con cifre e proporzioni in-
degne di un Paese civile.
Ogni maledetto giorno la Na-
zione cade strozzata dagli spe-
culatori, dagli affaristi e dai
loro padroni e padrini illu-
stri. Contro lo scempio socia-
le delle morti sul lavoro — af-
ferma Ferdinando Raiola por-
tavoce reggiano del movimen-
to — CasaPound Italia vuole
aprire gli occhi di quegli ita-
liani che qualcuno vorrebbe
distratti dalle avventure, cer-
to socialmente fondamentali,
di ex parlamentari comunisti
alle prese con reality e roto-
calchi. Contro la disintegra-
zione dello stato sociale e del-
la dignità del lavoro ormai
non più contrastata da alcu-
na delle forze politiche sedi-
centi progressiste, Casa-
Pound Italia ha nella notte de-
ciso di incappucciare in tutte

le città italiane le statue dei
padri della patria per evitare
ai loro occhi la vista di un
dramma che ha responsabi-
lità chiare, precise, evidenti.
Responsabilità alla luce delle
quali le lacrime da coccodril-
lo di politici, istituzioni, po-

tentati e soprattutto sindacati
danno semplicemente il volta-
stomaco. A Reggio sono stati
incappucciati personaggi illu-
stri quali l’Ariosto, il Boiardo
il Fontanesi e altri».

Per Gianluca Iannone, pre-
sidente nazionale di Casa

Pound Italia «non ci può esse-
re nazione dove padri e ma-
dri, figli e figlie continuano
ad essere sacrificati ogni gior-
no sull’altare del calcolo, del-
la speculazione, dell’usura».

Ieri le più importanti città
d’Italia si sono risvegliate

con questa sorpresa. La città
maggiormente incappucciata
è risultata essere Roma, do-
ve, in particolare, sono stati
coperti i volti di alcuni padri
della patria, letterati ed eroi
risorgimentali.

Ma la protesta si è sparsa

in tutto il Paese: colpite an-
che Bologna, Parma, Firenze,
passando per Crotone e Bolza-
no. Per le decine di militanti
del movimento che hanno la-
vorato tutta la notte per in-
cappucciare le statue, è un
modo per impedire a questi
italiani illustri di essere co-
stretti a guardare il dramma-
tico fenomeno delle morti
bianche. Ma lo scopo dell’ini-
ziativa proprio quello di co-
stringere a guardare in faccia
un dramma tutto italiano,
che vede il nostro paese pri-
meggiare nella classifica eu-
ropea di morti sul lavoro.

A Reggio, anche la polizia è
rimasta sorpresa da questo
blitz: al momento non vi è
nessun denunciato.

A fianco, una fase del blitz
al Parco del popolo

Ferdinando Raiola

PARLA IL VICE

«La nomina
intorno a Natale»

Dal pensionamento di Bru-
no Pezzuto, avvenuto il 1º ot-
tobre di quest’anno dopo 20
mesi di permanenza nella no-
stra città, il compito di rap-
presentante del governo è as-
solto, a Reggio, dal vice prefet-
to vicario Adolfo Valente, un
romano di 52 anni che da 23
vive in città e che quindi co-
nosce nei più profondi risvol-
ti la realtà reggiana.

Fra l’altro, dopo essere di-
ventato vice e vicario sei an-
ni fa, è stato impegnato in tre
comuni commissariati; prima
a Canossa, 2 mesi nel 2005,
poi un anno a San Martino in
Rio e per ultimo a San Polo
(per Villaminozzo il compito
è stato affidato alla collega

Annunziata Finizio). E’ a lui
che chiediamo novità.

Quando arriverà il nuo-
vo Prefetto?

«A questo punto — dice Va-
lente — debbo immaginare
che l’incarico possa essere as-

segnato a ridosso del Natale
e, di conseguenza, che l’inse-
diamento avvenga subito do-
po le vacanze di fine anno».

Si fanno previsioni?
«Assolutamente no. E’ com-

petenza centrale. Però non

mi meraviglierei affatto se
questa volta toccasse ad una
donna».

Che impressioni si è fatto
in questi sessanta giorni?
E’ cambiato qualcosa?

«Per fortuna fatti clamoro-
si non ne sono avvenuti e l’in-
sicurezza che si lamenta è det-
tata soprattutto da percezioni
più che da fatti reali. Negli ul-
timi mesi ho notato in partico-
lare una recrudescenza delle
rapine in banca, anche senza
armi e pure per modeste som-
me. Una specie di pronto cas-
sa per la piccola delinquenza.
I controlli sono comunque ef-
ficaci ed anche l’inserimento
del nuovo comandante dei ca-
rabinieri, il colonnello Fiche-

ra, è stato favorito dall’otti-
mo rapporto instaurato con il
questore. Com’è tipico della
tradizione reggiana».

Il fenomeno droga?
«Il traffico di stupefacenti è

una realtà cui nemmeno Reg-
gio sfugge. Tipico di una pro-
vincia ricca. Mi preoccupa pe-
rò molto di più il pericolo di
insediamento di propaggini
della malavita organizzata,
specie quella calabrese. L’al-
larme sui clan dei Casalesi
merita attenzione. Fortunata-
mente il tessuto sociale è reat-
tivo e ciò dovrebbe scoraggia-
re il radicamento di questi fe-
nomeni».

Le difficoltà economiche
si avvertono?

«Purtroppo non mancano.
E si stanno facendo sentire
nella Bassa. Anche l’agricol-
tura sta vivendo momenti dif-
ficili, con pochi precedenti
per la gravità della crisi».

L’immigrazione?
«Ha raggiunto percentuali

elevate in città e nell’area di
Guastalla, Luzzara, Novella-
ra; in larga parte è regolariz-
zata. Reggio per vocazione ac-
cetta la coesistenza e dispone
di enti ed associazioni di vo-
lontari che facilitano l’amal-
gama con la popolazione».

Allora una transizione fa-
cile, la sua.

«Delicata, questo sì, ma age-
volata dalla squadra di colla-
boratori che mi circonda».

Adolfo Valente (a sinistra) con l’ex prefetto di Reggio Montebelli

Valente attende il nuovo prefetto
«Potrebbe toccare ad una donna»

ALLA GABELLA

Sonia Alfano torna a Reggio con nuove carte da giocare
L’ultima volta attaccò Materia, stavolta esaminerà gli atti processuali di Sparacio

Sonia Alfano

L’Alfano leggerà gli atti
processuali riguardanti il fal-
so pentito di mafia Luigi Spa-
racio, sul quale Materia
espresse un parere insieme al
magistrato siciliano Giovan-
ni Lembo, poi condannato
per favoreggiamento d’asso-
ciazione mafiosa. L’incontro
è organizzato dall’associazio-
ne Amici di Beppe Grillo-Gril-
lini reggiani, il cui presidente

Matteo Olivieri dichiara: «La
cultura della legalità e la lot-
ta al crimine organizzato de-
vono essere patrimonio comu-
ne. L’Alfano ritorna dopo ave-
re denunciato le infiltrazioni
della ndrangheta e dei casale-
si in regione e a Reggio».

In questa vicenda il Procu-
ratore capo ha incassato la so-
lidarietà della magistratura
reggiana, del sindaco Grazia-

no Delrio e di gran parte del-
la classe politica. Lo stesso
presidente della Cna Enrico
Bini, che secondo Sonia Alfa-
no avrebbe presentato inva-
no alla procura denunce su
intimidazioni mafiose, ha di-
chiarato di non avere mai ri-
cevuto minacce. Le denunce,
una decina nell’arco dell’ulti-
mo decennio, esistono real-
mente, ma riguardano il lavo-
ro nero e vari illeciti ammini-
strativi, con anche ipotesi di
reato, segnalati dagli associa-
ti. La Cna le ha inoltrate con
semplici lettere raccomanda-
te a diversi organi di polizia.
Non avendo finora ricevuto
risposta, ha affidato l’intero
dossier all’avvocato Silvia
Piccinini. (l.s.)

Sonia Alfano ritorna alla carica. La presidente dell’As-
sociazione nazionale familiari vittime di mafia, che inne-
scò un mese fa una clamorosa polemica sul ruolo avuto
dal procuratore capo di Reggio, Italo Materia, in alcune
inchieste giudiziarie sulla criminalità organizzata, sarà
per la terza volta a Reggio per chiarire, documenti alla
mano, il senso delle sue affermazioni. Sonia Alfano, che
questa sera terrà una conferenza a Bologna, interverrà
domani alle 16 alla Gabella di Santa Croce.
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